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DETERMINA A CONTRARRE  

OGGETTO: affidamento del servizio di smaltimento di beni mobili obsoleti e non utilizzabili, compresi beni 

in materia di RAEE, presenti presso CNR-ISPAAM di Napoli, definiti in MePA “Servizi di gestione rifiuti 

speciali” 

IL DIRETTORE 

VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003, recante il “Riordino del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche”. 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del Presidente n. 24, 
prot. AMMCNT-CNR n. 0023646 del 7 aprile 2015, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 29 aprile 2015, entrato in vigore in data 1° 

maggio 2015. 

VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato 

con provvedimento del Presidente n.043 prot. AMMCNT-CNR n. 0036411 del 26 maggio 2015 e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana- Serie Generale- n. 123 del 29 maggio 2015, entrato in vigore 

in data 1° giugno 2015.  

VISTO il Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

emanato con decreto del Presidente del CNR, prot. n. 25034 in data 4 maggio 2005 e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005 ed, in particolare la Parte II - Titolo I, Capo II, 

art.  59 titolato “Decisione di contrattare” che disciplina lo svolgimento dell’attività contrattuale. 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per i l  riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, ed in particolare l’art. 36. 

VISTO che sono stati aboliti gli articoli dal 271 al 338 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 

2010, n. 207, che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi e le acquisizioni in economia. 

VISTA la L. 241/1990 che stabilisce che: "L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed 

è retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza" oltre che l'art.4 del D.lgs. 50/2016 
e successive modifiche ed integrazioni che prevede tra l'altro che l'affidamento di forniture debba avvenire nel 

rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità 

e pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica. 

VISTA la Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato”. 

VISTO il D.L. n. 52 del 7 maggio 2012, trasformato in Legge n. 94 del 6 luglio 2012 recante “Disposizioni 

urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica e la successiva Legge 135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica”. 

VISTA la legge 136 art. 3 del 13/8/10 e il D.L. n. 187/2010 convertito nella legge n. 217 del 17.12.2010, che 

introducono l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche. 

VISTA la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (già AVCP).  

VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114,” Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
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giudiziari”, che sopprime l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e trasferisce 

i compiti e le funzioni all’Autorità nazionale anticorruzione. 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

VISTO il D.lgs. n. 218 del 25 novembre 2016, in merito alla “Semplificazione delle attività degli Enti pubblici 

di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”. 

VISTA la circolare CNR n. 28/2016 in merito a “Innovazioni legislative in materia di acquisti di beni e servizi 

introdotte dal D.lgs. n. 218/2016. 

CONSIDERATO che l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture secondo le procedure 

semplificate di cui al citato art. 36, postulano il rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 

correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del 
principio di rotazione e devono assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole 

e medie imprese. 

RICHIAMATO il provvedimento di autorizzazione per la cancellazione inventariale, prot CNR-ISPAAM n. 

0000565 del 28/5/2018. 
RAVVISATA la necessità di procedere all’indizione di una gara per l’affidamento del servizio di smaltimento 

di beni mobili obsoleti e non utilizzabili, compresi beni in materia di RAEE, indicati nel modello 2 (all.1) 

allegato al verbale n.2 prot CNR-ISPAAM n.0000561 del 24/05/2018 e nell’allegato n. 2 (all. 2)  

ACCERTATA la necessaria copertura finanziaria della spesa, prevista nella voce 13094 “-Rimozione e 
smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri materiali” del PDG. 

RAVVISATA la necessità di provvedere   

D E T E R M I N A 

1. Di procedere all’indizione di una gara mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) 
e comma 6 secondo paragrafo, avente ad oggetto il servizio di smaltimento di beni mobili obsoleti e non 

utilizzabili, compresi beni in materia di RAEE,  

2. Di valutare l’esistenza di apposita convenzione Consip. 
3. Di verificare l’esistenza in MePA del metaprodotto, selezionando la migliore offerta con il criterio del prezzo 

più basso e l’aggiudicazione secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 del D.Lgs. 50/2016. 

4. Di procedere in caso di esito negativo della predetta verifica, ad un confronto concorrenziale sulla base di 

preventivi acquisiti informalmente fuori MePA. 
5. Di assegnare il servizio anche in presenza di una sola offerta pervenuta, fatta salva la verifica della congruità 

della stessa. 

6. Di stabilire che per il servizio in oggetto è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, quale 
Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P) il C.T.E.R Domenico Incarnato, il quale possiede le 

competenze necessarie a svolgere tale ruolo. 

7. Di affidare il servizio in oggetto dalla sottoscrizione del contratto, le cui caratteristiche sono descritte nel 

Capitolato e che risultano parte integrante e sostanziale della documentazione di gara. 
8. Che le clausole contrattuali essenziali sono definite nel Disciplinare di gara, nel Contratto e nel Capitolato 

Tecnico. 

9. Di approvare il contratto di stipula generato automaticamente dal sistema MEPA di ” 
www.acquistinretepa.it” e di aggiudicare le condizioni integrative del capitolato tecnico per la stipula del 

contratto che dovrà anche riportare le clausole specifiche inserite nel capitolato di appalto della fornitura di 

che trattasi.   
10. Che il valore presunto complessivo è pari a € 350,00 (trecento cinquanta/00) oltre IVA. 

11. Che il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine dilatatorio ai sensi 

dell’art. 32, comma 10, del D.lgs. 50/2016. 

12. Di impegnare provvisoriamente la spesa sulla voce di spesa -13094 “-Rimozione e smaltimento di rifiuti 
tossico-nocivi e di altri materiali”, GAE P0000125 CUP B67F10000060009. 

 

Ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs n. 50/2016, la presente determina sarà pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente. 

                                                                                                     

                                                                                                                        Il Direttore  

                                                                                                                  Dott. Andrea Scaloni 
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